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verificare il proverbio: Chi entra papa in conclave, ne esce cardi­
nale. Eppure gli amici del Vidoni procedettero con prudenza 
grandissima, conformemente al principio dell’Azzolini: il segreto 
del silenzio in una pratica di conclave è decisivo.1 Anche la regimi 
Cristina cercò da principio di sviare il più possibile l ’attenzione 
dal Vidoni; allorché essa visitò i locali del conclave prima della 
chiusura, giunta alla cella del Vidoni osservò: ancora uno, che 
non è papabile!2 Per il fallimento della candidatura Vidoni, oltre 
l ’avversione del Medici, doveva riuscir decisiva la resistenza tenace 
del Chigi, che fece di tutto per far cadere il candidato dell’Az­
zolini.3

Poco dopo il principio del conclave si mostrò una divisione dei 
cardinali in due campi. Da una parte stava il Chigi coi suoi 
aderenti, rafforzato dagli Spagnuoli, dall’altra i partiti del Barbe­
rini, dell’Azzolini e del Rospigliosi.4 L ’inverno di quell’anno fu 
assai rigoroso, ed il freddo si faceva sentire assai nelle celle mala­
mente riscaldate;5 ma nulla di decisivo poteva essere intrapreso, 
prima che arrivassero i Francesi, il cui arrivo era aspettato con 
gran desiderio.6 Il Iti gennaio 1670 giunsero finalmente a Roma
il Retz e il Bouillon insieme coll’inviato francese, il duca di Chaul- 
nes. Essi da principio si mantennero completamente neutrali.7 
Ma poi, quando il Chigi patrocinò con sempre maggior calore 
l’elezione del D ’Elee, il Chaulues fece uso il 10 febbraio dei suoi 
poteri e pronunciò contro di lui l’esclusiva francese. In seguito a 
ciò il Medici e il Chigi, lasciarono cadere la candidatura D ’Elee."

1 « A roa n n m  (a c itu rn ita t is  est an im a  c o n c la v i»  in  n e g o t io  a licu iu s c a p it i«  '• 
Cfr. Candidatile papalis dignitatis eiusdemque promotor probe inetructus, h«< 
est e m . c a r d . A z zo l in j  aphorinnii politici, 1670, s ta m p a to  in n an z i a llo  scritto  
ili I .  P .  M a y f .r , Commentarius de electione Romani pontificie, L ip s ia e  16!) 1- 
V e n g o n o  a n ch e  a ttr ib u ite  all’ A z z o lin i * R e g o le  e ru d itiss im e  esem p la ri, n eces­
sarie p e r  og n i ca rd in a le  p er  il c o n c la v e  (c o p ia , a c q u is ta ta  d a  m e in  R o m a  nel 
1902). U n ’ a ltra  * c o p ia , c o l  t ito lo  « A fo r ism i p o lit ic i  d e l ca rd in a le  A zzo lin o  
per il c o n c la v e  d e l 1667 » n e ll’  A r c h i v i o  C a in p  e 11 o  i n  S p o l e t o .  
Mi «cell.

1 Vedi B ii.d t  28.
3 C fr. S a r d i . Spada 109.
1 V e d i B ii.d t  77 ss.
1 V e d i la * R e la z ion e  d e l ca rd in a le  d ’ A ss ia  a L e o p o ld o  l d e l l '11 g e n ­

na io  1670, A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .  U n  in con v en ien te  
p a rtico la re  fu  d a to  a n ch e  d a l fu m o , ch e , a  ca u sa  d e i ca m in i d ife tto s i , in v a d ev a  
la sala e le tto ra le , sp ec ia lm en te  c o lla  tra m o n ta n a ; v e d i  e li  * A v v is i d e l -■> 
d ice m b re  1669 e  8 g en n a io  1679 n ell’ A r c h i v i o  C a m p e l l o  i n  S p o ­
l e t o .

* * « P are  a tu t t i  o g n ’o r a  u n  a n n o , ch e  v e n g a n o  i ca rd in a li F r a n c e s i» ( . l i ­
m o  d e ll ’ 8 g e n n a io  1670, A r c h i v i o  C a m p e l l o ) .

7 * « G alli n ih il su am  in ten tion em  «leclaran t e t  v id e n tu r  ca p ta re  te m p o »  
rei b en e  g eren d a e , a ffe c tib u s  t-uin in  u n u m  a liq u em  in c lin a n tib u s  » , scrive
il card in a le  d 'A ss ia  l ’ 8  fe b b r a io  1670 a L e o p o ld o  I ( lo c . c it .) .

* V ed i B ii.d t  119 s s ., 123 ss .


